UNA VITA DA UOMINI LIBERI





Saluto 





Esposizione e canto





Silenzio





Preghiamo a cori alterni (dal profeta  Isaia)


Signore non è piuttosto questo il digiuno che tu vuoi: sciogliere le catene inique, togliere i legami del giogo, rimandare liberi gli oppressi e spezzare ogni giogo?


Non consiste forse nel dividere il pane con l’ affamato, nell’introdurre in casa i miseri, senza tetto, nel vestire uno che vedi nudo, senza distogliere gli occhi da quelli della tua carne?


Allora la tua luce sorgerà come l’aurora, la tua ferita si rimarginerà presto.


Se davanti a te camminerà la tua giustizia, la gloria dle Signore ti seguirà.


Allora  invocherai e il Signore ti risponderà; implorerai aiuto ed egli dirà: “Eccomi!” Se toglierai di mezzo a te l’oppressione, il puntare il dito e il parlare empio, se offrirai il pane all’affamato, se sazierai chi è digiuno, allora brillerà fra le tenebre la tua luce, la tua tenebra sarà come il meriggio.


Ti guiderà sempre il Signore, ti sazierà in terreni aridi, rinvigorirà le tue ossa; sarai come un giardino irrigato e come una sorgente le cui acque non inaridiscono.





Introduzione: Essere uomini nuovi, fatti nuovi dal perdono di Dio, dall’incontro autentico con Lui  ci apre gli occhi, ci mostra la vita nella sua verità, ci permette di guardare agli altri in modo diverso; cambia così il nostro modo di giudicare la vita e le persone come  per Zaccheo: non più da estranei ma da fratelli. Essere  uomini liberi significa saper instaurare relazioni autenticamente umane con tutti. Lasciamoci stimolare da queste significative parole di Madre Teresa di Calcutta: “Esistono molte medicine e molte  terapie per tutti i tipi di malati, ma, a meno che non si offrano mani gentili e non si donino cuori generosi, non credo che  possa mai esserci una qualsiasi cura  per il terribile morbo di sentirsi non amati. Può accadere che un semplice sorriso, una breve visita, il fatto di scrivere una lettera o di donare qualcosa possa rappresentare il nostro amore di Dio in azione….La lebbra peggiore è la solitudine, e la solitudine sta dovunque. Puoi trovare Calcutta in tutto il mondo, se hai occhi per vedere. Dovunque ci sono i non amati, i non voluti, i non curati, i respinti, i dimenticati. Questa è la povertà più grande. “I poveri non hanno 


bisogno della nostra compassione o della nostra commiserazione. Hanno bisogno del nostro aiuto e della nostra assistenza. I poveri sono la speranza di salvezza dell’ umanità. Se ci fossero poveri sulla luna, noi dovremmo andarci”.





Canto al Vangelo 


Dal Vangelo secondo Matteo  (25, 31-46):


“Quando il figlio dell’ uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, sederà sul trono della sua gloria. E davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a coloro che saranno alla sua destra: “Venite,benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo. Perchè ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli risponderanno:" Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti?” E il re dirà loro:"In verità io vi dico: ogni volta che lo avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’ avete fatto a me”. Poi dirà anche a quelli che saranno alla sua sinistra:" Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli. Perchè ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare; ho avuto sete e non mi avete dato da bere; ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”. Anch’essi allora risponderanno: "Signore, quando mai ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere e non ti abbiamo assistito?”. Ma egli risponderà loro: “In verità io vi dico: ogni volta che non lo avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”.  E se ne andranno:questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna.”


Parola del Signore





Silenzio





Dalla Incarnationis mysterium di Giovanni Paolo II 


“Un segno della misericordia di Dio, oggi particolarmente necessario, è quello della carità, che apre i nostri occhi ai bisogni di quanti vivono nella povertà e nella emarginazione. Sono, queste, situazioni che si estendono oggi su vaste aree sociali e coprono con la loro ombra di morte interi popoli. Il genere umano si trova di fronte a forme di schiavitù nuove e più sottili di quelle conosciute in passato; la libertà continua ad essere per troppe persone una parola priva di contenuto. Non poche nazioni, specialmente quelle più povere, sono oppresse da un debito che ha assunto proporzioni tali da renderne praticamente impossibile il pagamento. E’ un ulteriore richiamo alla conversione del cuore mediante il cambiamento di vita. Ricorda a tutti che non si devono assolutizzare nè  i beni della terra, perchè essi non sono Dio, nè il dominio o la pretesa di dominio dell’uomo, perchè la terra appartiene a Dio e solo a lui: "La terra è mia e voi siete presso di me come forestieri ed inquilini"  (Lv 25,23). 





Nel silenzio possiamo farci aiutare da queste domande


Cerco  di essere una persona coerente tra quello che sente e dice in chiesa e  quello che vive poi in casa o fuori dalla chiesa? Troppe volte noi cristiani veniamo accusati di “predicare bene e  razzolare male”! So controllare, ad esempio,  il mio carattere con i suoi eccessi o punti deboli? 


Vivo la gratuità  e la comunione con le persone, sia quelle che mi sono vicine ed amiche sia quelle che sono estranee? Mi interesso dei problemi degli altri  solo per curiosità o per potervi portare un aiuto vero e concreto ?


Saremo giudicati su quell’ “avete fatto a me”: quali sono gli spazi di servizio che posso trovare e a cui aprirmi per far si che la comunità cresca anche grazie alla mia disponibilità e al mio servizio attivo?





Canto





Preghiere dei fedeli 





Padre nostro





Preghiamo insieme 


“Signore donaci di esercitare la carità fraterna non solo nelle grandi occasioni,ma anche nelle umili e comuni circostanze della vita. Insegna a noi a privarci del superfluo a beneficio dei nostri fratelli che sono nella necessità. Tu che hai creato gli uomini a tua immagine e somiglianza, fa’ che sia eliminata ogni ingiusta discriminazione tra uomo e uomo, e tra nazione e nazione.Gesù insegnaci a gioire con chi gioisce e a piangere con chi piange, come sapevi fare Tu quando hai calcato le strade della Palestina prendendoti cura di ogni persona che incontravi sul tuo cammino.perchè la nostra carità diventi sempre più concreta e generosa.Aiutaci a portare un messaggio di bontà e di gioia a tutte le persone che incontriamo ogni giorno,  ai poveri e ai sofferenti, per incontrare te presente nei nostri fratelli.”





Benedizione e canto





Canto finale








